
Intorno alla metà degli
anni di panna, Helen Fo-
lasade Adu, in arte sem-
plicemente Sade, era una
delle stelle del nuovo pop
britannico. Il suo stile co-
sì elegantemente retrò, le
atmosfere sofisticate, in
sapiente equilibrio tra
pop e cool-jazz l’elessero
regina prediletta delle
notti yuppy dell’epoca. 
Il punto è che la splendi-
da anglo-nigeriana non
aveva nulla a che spartire
col rampantismo sfrenato
dei suoi aficionados, né
tantomeno con le frenesie
del business discografico. 

Così preferì diradare
sempre più i dischi e i
concerti, fino a ritirarsi
nella quiete di una casetta
sprofondata nella campa-
gna britannica. Basti dire
che in venticinque anni di
carriera ha inciso la mise-
ria di sei album: «Faccio
dischi soltanto quando
sento di avere qualcosa
da dire», ha dichiarato
candidamente qualche
tempo fa. «Non mi inte-
ressa fare musica solo per
vendere qualcosa. Sade
non è una marca». Parole
anomale per lo star-sy-
stem, soprattutto in bocca
a una stella capace di
vendere comunque 50 mi-
lioni di copie. Ma la si-
gnora è anomala in tutto:
«Non sono una che ha bi-
sogno di tanti soldi. Po-
trebbero entrarmi in casa
e andarsene dopo mez-

z’ora senza trovare niente
da rubare».

Il nuovissimo Soldier of
love, pubblicato a ben
dieci anni dal suo prece-
dente lavoro di studio, ce
la restituisce in gran for-
ma. L’età (cinquantun an-
ni, ma non si direbbe…)
non solo non ha scalfito
lo charme primigenio, ma
ha anzi regalato alla sua
voce un’inedita profondi-
tà espressiva. Le nuove
canzoni hanno lo stesso
calore e l’intimità di quel-
le dei suoi esordi (nell’84
il suo Diamond Life, fece
gridare al miracolo la cri-
tica di mezzo mondo),
con in più qualche spezia
etnica che dà colore alla
trama.

Registrato a due passi da
casa sua negli studi Real
World di Peter Gabriel, Sol-
dier of love è un disco di ra-
so e velluto, ma con un’ani-
ma di rustica vigogna, lana

finissima e pregiata: degno
ritorno per un’artista capace
di coniugare classe e senti-
mento senza mai ricorrere
ai sensazionalismi del gla-
mour d’alta classifica. 
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CD e DVD novità
ROSSINI
La donna del
lago. L’opera
romantica del
Pescarese, anno
il 1817, in una

versione integrale diretta da Alberto
Zedda, leader delle edizioni critiche. Una
schiera di giovani interpreti come Sonia
Ganassi, Marianna Pizzolato, nuove star del
firmamento lirico, nell’opera che fece
quasi piangere Leopardi. Oggi tornata in
repertorio dopo un abbandono di decenni
grazie al Rossini Opera Festival. SWR radio
Orchestra Kaiserslautern. 2 cd con libretto.
Registrazione live. Naxos.

RADIODERVISH
Beyond the sea  (Il Manifesto).
Guidato dal palestinese Nabil
Salamah, l’ensemble pugliese
rappresenta da tempo una
delle punte di diamante
dell’etno-rock nostrano. Un
bel ritorno nel segno di un
melting pop arabo-occidentale
di grande suggestione,
spessore culturale, e con
un’anima assolutamente
cosmopolita. (f.c.)

FRED MORRISON
Outlands  (Ridge Records).
Gighe e ballate rigorosamente
acustiche e strumentali dalle
highland scozzesi. Ora allegre,
ora intime, spumeggianti di
cornamuse e flauti, di
chitarre, banjos e violini. A
ricordarci che il folk
tradizionale può ancora
ammaliare chiunque e
ovunque. Ps: cercatelo su
Internet. (f.c.)

Raso, velluto e vigogna




